
Myanmar. Aperta la sottoscrizione in diocesi 

 

“Le persone hanno bisogno di cibo, di un riparo, di medicine e di tutti i generi di prima 

necessità. Più di ogni altra cosa, il nostro popolo ha bisogno di pace, non 

dell’angoscia che si scatena a causa della crisi multidimensionale”. (Card. Charles 

Bo, arcivescovo di Yangon) 

A seguito del fortissimo terremoto che  ha colpito il Myanmar con epicentro nella 

regione di Mandalay, la rete della Caritas si è immediatamente attivata.  

La Caritas nazionale del Myanmar ha mobilitato il team per assistere la diocesi di 

Mandalay che è la più colpita. Beppe Pedron, responsabile dei progetti in Asia per 

Caritas Italiana, così descrive la situazione: “Presto si porrà il problema delle 

abitazioni perché la maggior parte, nella zona dell’epicentro, sono andate distrutte e 

serviranno dei rifugi semipermanenti. Non vanno bene le tendopoli che in queste 

occasioni vengono installate per la prima emergenza, perché in quella zona sono in 

arrivo anche i monsoni, tra giugno e luglio”. Una emergenza, dunque, nella emergenza, 

per un Paese da anni anche piegato dalla guerra civile. “È difficile fare previsioni 

puntuali ma per una ricostruzione, non solo fisica ma anche del tessuto sociale saranno 

necessari non meno di cinque anni”, afferma l’operatore : Queste le prime aree di 

intervento individuate: cibo (distribuzione o voucher per l’acquisto), alloggi sicuri, 

acqua e igiene, beni di prima necessità, assistenza in denaro, sostegno alla ripresa dei 

mercati locali (anche per ripararne le infrastrutture), salute, e protezione. 

Per far fronte all’emergenza, la Presidenza della CEI ha deciso un primo stanziamento 

di 500mila euro dai fondi dell’8xmille che i cittadini destinano alla Chiesa cattolica: 

servirà per i primi soccorsi, coordinati da Caritas Italiana che, fin dal primo momento, è 

in contatto diretto con la Caritas in Myanmar e con la rete internazionale della Caritas. 

 

Vicinanza, attraverso la preghiera e la solidarietà, anche dalla diocesi di Parma che, 

attraverso la Caritas diocesana, ha aperto una sottoscrizione: 

IT88G0623012700000037249796 intestato a Caritas diocesana parmense Emergenze 

Causale: solidarietà Myanmar 

 


